è 


te 


’ 


| 
| 


anno VIII, - N, 2568 


allo 
gati noldi"9: Amministrazione, 
trita: VIA NUOVA dona 


$. 2.70, mattino e sera fi 4.20, Tutti 


* Telegrammi del ,,Piccolo“ 
Boulanger. PARIGI 18, Parlando con 


mn giorna! lista, il gonerale ha smentito che 
egli abbia in mente di deporre la sua ogn- 


cudetara 

a malattia della czarina, PIETRO- 
BURGO 18. La czarina soffre di tremito 
nervoso che le dura, per vero dire, pochi 
secondi e ron desta apprensioni. Tuttavia 
enza che verrà qui 


gi asserisce con in 

RECTO dA Dna il dott. Charcot, 
Clementina in Serbia eda Costantinopoli. 
BELGRADO 18. La duchessa SOT, 
di Coburgo è passata di qui, 
Costantinopoli. A. questa stazioni 
tata a nome del xs dal maresciallo su- 
promo di Corte. Clementina recasi a Uo- 
tautinopoli per întervenira personalmente 
sultano perchò riconosca il prin- 


presso 
cipe Ferdinando, 

Contro un ex-ministro. BUCAREST 15. 
L' Epoca annunci Alla riapertura del 
parlamento, per a della Camera, 
Verrà proposto che sì metta Bratiano in 
istato d'accusa. Le dimostrazioni perpe- 
trate l'anno decorso da bande organizzate 
gd armate di hastoni contro le redazioni 
della stampa d'opposizione furono promossa, 
a quanto ne dice l’ Epoca, dalla polizia 
Stessa e in luogo competente furono ap- 
provate. Queste le accuse contro Bra- 
tano. 

L'eroe di Slivnitza. VIENNA 18. — Il 
principe Alessandro di Battenberg, qui 

unto per riconsegnare all’ imperatore le 
insegne dell’ ordiné portate dal padre suo 
defunto, Alessandro d'Assia, è stato rice- 
yuto oggi in udienza privata dal mo- 
Darco: 


E 
S 


‘venne minuzi 
movimenti di Atschinow, che fu seguito 
costantemente fino a Porto Suid da agenti 
italiani. L'Italia però non poteva chiedere 
nè all'Inghilterra in Egitto, nò all'Austria 
va bordo ‘delypitoscafo deleuo Lloyd l’arte: 
sto «di persone che le leggi del nostro passo 
fino ad ora non otra ETO condannare. 
Spetterà ora soltanto alla Francia 1° o- 
bligo di sorvegliare affinchè la spedi- 
zione non venga armata. E da questo fatto 
Italia potrà essere in grado di conoscere 
se lo dichiarazioni di amicizia della Fran- 
Cia siano sincero. 

ROMA 18. La Capitale commenta le 
notizie della Tribuna sulla formazione è 
l'organizzazione dolla spedizione russa in 
Abissinia. Dice cho i reggimenti russo- 
abissini sono un parto della fantasia dei 
giornalisti, giacchè in questo caso potrebbe 
essere interdetto il passaggio del canale di 
Suez a qualunque corpo aimato. Un reg- 
gimento poi composto di poco più che 
cento uomini non può essere che un reg- 
guasto da operette comiche. Conclude 

ticendo che su questo alfare si è fatto a 
si fa più scalpore che non sia necessario. 

| petardisti spagnuoli. MADRID 18. La 
olizia è sulle tracce dei lanciatori di pe- 
ardi. Teri intanto scoppiò un patardo, nel- 
l'edificio dirimpetto al Museo. Il mezza- 
nino dell’edifinio ne andò totalmente di- 
GEO ‘e un inserviente rimase gravemente 
rito. 

Un defraudo nella capitale croata. ZA- 
GABRIA 18. Allo Stabilimento di assicu- 
razione Croatia fu scoperto um ammanco 
di f. 14,000; di più si trovarono cambiali 
false per circa f. 20,000. Quale autore 
della truffa designasi il. viceborgomastro 
Kalleban, in confronto del quale il tribu- 

g7 nale ha giù avviato procedura. 

L'apertura del Parlamento italiano. 
ROMA 18. Oggi verranno sorteggiati i no- 
mi dei senatori e dei deputati che, unita- 
mente alla idenza rispettiva, accoglio- 
vanno la famiglia reale il giorno 28 com. 
per la seduta d'inaugurazione. Questa volta 
non verranno a Roma nò il principe Ame 
deo, nè il principe Tomaso, I ministri si 


raccoglieranno a Consiglio la LETO 
ra do 


ventura soltanto To: sentire la letti 
discorso reale; del di cui testo vei 
ricato il ministro Boselli. 

Leone Tolstoi, PIETROBURGO 18, E? 


robabile il ritiro prossimo del ministro 


Tolstoi. 


Scioperi e disordini. PARIGI 18. Ieri, 
ion accaddero a 


în seguito. ad uno sciopero, a0 
Origny sull’ Oise gravi disordini. Una of- 
ficina fu incendiata. — Vi furono inviate 
truppe. 

Dieta boema. PRAGA 


uno del relatore Rieger, 


zione dell'Academia bosma 6 ap) 
lo Statuto della Banca provinciale. 


Si PUBLICA DUE VOLTE AL GIORNO 
Gant. e alle 5 pom. Esemplari singoli soldi 8; 
azione è Tipo- 
N, 21. — ABBONAMEN' LA 

per IPrieste, franco a domicilio, mattino 8 CRIRRESO 
era £ 1.20 — Per la Monarchia a-u° trimestre, mattino 


i pagamenti anticipati; 


18. La Dieta 
provinciale, dopo un discorso applauditis- 
Ù accolse ad una- 
nimità le proposte della Giunta per l’ere- 
l'ovò pure 


RECENTISSIME. 


Come Atschinow s' imbarcò per L'A- 


di imbarcarli, ma Atschinow, accompagnato 
dal padra Paisios, riusci a_ noleggiare il 
vapore Koniloff, col quale si recò a 
Stantinopoli il 23 dicembre. Sénone 


il solo Paisios 


fino al mo- 
mento della loro partenza per Beyrouth, A 
Beyrouth devono aver trovato ‘altre ‘00ca- 
sioni per raggiungere Obok e proseguire 
per: Tadjura Bay; meta del viaggio; gi 
che su quelle sponde si trova una colonia 
moscovita. Lo Standard ritiene probabile 
che, în epoca non remota, quella colonia 
acquisterà importanza. Sì sorprende che 
l’Italia non 86 ne sia ancora preoceupat@ 
ma un conflitto non tarderà. Consta cheil 
ministro degli esteri francese considera ln 
dicente missione religiosa come una spe 
zione militare. 

In sitesa del 27. PARIGI 17. Le riu- 
unioni publi elettorali sono. assoluta- 
mente impossibili. Quella tenuta nelle sale 
Gaucher al quartiere latino finì fra le 


canzoni, le grida e le bastonate. Idem 
quella di Rue L'uillantines, però si riuscì 


a ottensre una votazione por Jacques. — 
Laurincomincia ad attaccare Floquet sulla 
questione dei fondi segrati con argomenti 
che non meritano discussione Continua la 
grande distribuzione gratis di cromolito- 
grafie col ritratto di Boulanger fabricate in 
‘ermania. Gil'impiegati delle poste e te- 
legrafi che, pei recenti tonflitti avuti colla 
direzione, sembravano malcontenti del Go- 
verno; dichiarano che voteranno per Jacques. 
Continuano i duelli. Un redattore della 
Presse :sì hatte con un redattore dell'Eve- 
nement. 

Il disastro di Marsiglia. MARSI- 
GLIA 17. Ai funerali delle vittime del 
crollo della casa: nel quartiere. Belle-de- 
Mai, intervennero il Sindavo, la Giunta, 
il secretario generale della ‘Prefettura in 
assenza del Prefetto, e il Procuratore della 
Republica. Le autorità localî hanno fatto 
in questa circostanza una dimostrazione 


i|di BERTO alla colonia italiana. 


Stanley. PARIGI 17. Il Temps riceve 
un dispaccio da Banana (bocche del Con- 
i il uo afferma che Stanley lasciò 

renia il 27 agosto, dirigendosi verso il 
lago Alberto; é con ziua scorta completa. 
Tippo-Mip ricusd di accompagnarlo. Dutti 
gli europei della spedizione sono in ottima 
salute. 5 

l'emigrazione in Italia. ROMA 17. 
Il ministro dell'interno ha rilasciato alla 
Società di Navigazione Generale Italiana 
la patente di agente d’ emigrazione. E*la 

rima. 

Disordini operai. PARIGI 17. Hanno 
avuto luogo dei disordini sui cantieri della 
linea ferroviaria in costruzione Brienne- 
Jorey. Numerosi operaì francesi in iscio- 
ero, sono partiti da Racheconrt e da 

rousseval, diretti a Vassy scacciando 
davanti a loro gli oporaî italiani, impiegati 
nei cantieri di Bressand. Una compagnia 
di linea, accantonata sulla via, volle op- 
porsi alla loro marcia, e vi fu una collì- 
gione. 

I soldati inoroviarono. le baionette. Un 
oporaio francese avendo tentato di di 
sarmare un soldato, questi, dopo tre inti- 
mazioni, trapassò da parte a parte l' ag- 
gressore colla baionetta Tre italiani rima- 
sero feriti nella zuffa. 

Goblet e l'Italia. PARIGI 17. A. pro- 
posito della questione delle scuole di Tu- 
nisi, come riguardo agli ordini dati da 
Goblet per impedire Jo, sbarco di Atschi 
now.a Obok, l'Autorité di Cassagnao sori. 
va che Goblet commette delle  bassezze 
davanti all’Italia, Goblet comunica adesso 
ima nota, in cui dice che non abbandonò 
un istante la linea di condotta tracciatasi 
negli affari tunì 

Ta paternità di Prado. PARIGI 17. 
Un diplomatico peruviano, amico del ge- 
nerale Prado, è giunto qui appositamente 
per dimostrare con documenti che non 
esisteva alcuna parentela fra il generale e 
l'assassino di Maria Aguetant, testò giu- 
stigiato a Parigi. 


ore 7 
Alla marea 


I sequestro confermato del 
mostro supplemento di Natale. 
Come i letto ricorderanno in occusione 
del Natale avevamo offerto in dono ai no- 


- | stri lettori un supplemento ch' ora la ri- 


produzione di un numero della Gazzetta 

Letteraria che si publica a ‘Torin 
La i. x. Procura di-Stato ordinò il \se- 
questro e la cosa sorpreso assai non sol 
tanto qui, ma anche & ll'orino, ove si pu- 
blica la Letteraria, tant? è vero che la ot- 
tima Gassetta: Piemontese scrisse 2 pro- 
osito di questo sequestro un lungo è bel- 
issimo articolo. 
Torsora venne 
ficiale la segueni 
D 


DO nel giornale uf- 
i) 
E 


CISIONE 

In Nome di S. M. l' Imperatore ! 
Li. r. Tribunale Provinciale in Trieste 
quale PISO di stampa, decidendo sulla 
propose dell’ i. r. Procura di Stato dd. 
29 dicembre 1888 N. 3828-1944 

dichiara ; 

Costituire il tenore della poesia «Ecce 
Homon inserita nel supplemento del pe- 
riodico di qui nIl Piccolou N. 2543 di 
dita 25 dicembre 1888 gli elementi del 
crimine di perturbazione della religione 
previsto al $-122 lett. a O. p. 

Confermarsi il praticato sequestro, vie- 
tarsi l’ ulteriore diffusione di detto stam- 
pate ed ordinarsi la. distruzione degli e- 
semplari approsi e da apprendersi passata 
che sarà in giudicato la presente deci- 
sione. 


28- 


Dall’i. r. Dribunale Provinciale. 
Mrieste, 31 dicembre 1888. 

— Contro questa decisione presenteremo 
ricorso. 

A proposito di mercati. Genè- 
ralmente il progetto, ormai approvato, di 
fave un nuovo mercato sussidiario in piaz- 
za della Zonta, ha incontrato tutta la 
approvazione da parte della. cittadinanza 
L'idea di una comodità maggiore, unita 
alla demolizione di quella mole pesante e 
goffa ch'è il fontanone della Zonta, che 
sembra incombere siccome un incubo sullo 
stomaco dei passanti... e specialmente sugli 
abitanti delle case circostanti, è stata ac- 
colta con un sospiro dî sodisfazione, quasi 
come-un sollievo. } ò 

Perfino nno dei supplementi dell'organo 
magno ufficiale non se ne mostra malcon- 
tento; senonohè, pur dovendo ammettere 
l'asssnnatezza della misura è l'utile che 
da questa alla popolaziene ne andrà a de- 
riyare, l’organino governativo si pente quasi 
subito di doyer SEDIoTAO una trovata del- 
l'autorità civica, ch'è emanazione del pat- 
tito liberale a lui ostieo, e soggiunge che 
l'affare non si presenterà tanto liscio come 
lo sì crede, perchè non si potrà trasferire 
nel nuovo mercato una parte dei rivendu- 
frioli di piazza nel Ponterosso, senza sol- 
levare proteste; avvegnachè tutti vorranno 
conservare i loro posti, nei quali guada- 

nanò, 0 non avventurarsi nei nuovi, dove 

a sorto sarabbe dubia, 

E ciò è vero; ma bisogna pur osservare 
all’organino, che una: tale difficoltà la si 
sarebbe presentata tanto per la piazza 
della Zonta, quanto per qualunque altra 
località; dal momento chesi vuole questo 
benedetto mercato sussidiario, saprebbe 
dirci il sullodato organino come si farebbe 
a superare l’ eventuale malcontento dei 
rivenduglioliche hanno ad essere trasferiti? 
Sia detto con tutta modestia, ma a noi 
sembra che quello ch'è inevitabile non si 
0888 proprio evitare.., a meno che non si 
faccia dei miracoli, il che non è sempre 


possibile. 

q anto poi ad un mercato per comodo 
degli abitanti di Città veochia ed al dilà 
di piazza Grande, ricorderemo all’organino 


ufficiale che la commissione all'annona ha 
studiato, ha cercato e non ha trovato,.. 
forse non ha saputo trovare, una località 
adatta allo scopo, 

E' possibile che ciò dipenda da cortez- 
za di vedute, ma sîamo intimamente 
persuasi che la commissione all’annona — 
tant'è la fede che noi abbiamo nel suo 


Telefono DI 221. 


—_ __ 


amore pel publico bene — qualora le ve- 
msse indicata una località che si presti 
alla bisogna, sì affretterebbe di adottarla 
per un mercato publico. 

Il giornale sub-ufficiale adunque; giace 
chè ritiene tanto facile la cosa, venga 
fuori con un progetto concreto è possibile, 
è vedrà che la commissione uf supra ne 
farà tesoro, e guardi... lo ‘appoggoremo 
anche noî. 

Ancora il telegrafo e Io slavi- 
smo. Tempo fa l'ufficio telegrafico aveva 
impreso una RODE slovena a mezzo 
dei bollini che chiudono i dispacci. Di- 
nanzi alle proteste della stampa la smesso 
ed è ritornato agli antichi bollini stam- 
pati nelle due liigue: dello stato e del 

ResO, 

È Oggi il detto inolito ufficio ne tenta una 
di nuove: consegna i telegrammi o fa fir- 
mare delle ricevute stampate in tedesco ed 
in slavo! 

Per conto nostro lo avvertiamo di una 
cosa, ed è: che i telegrammi che ci yer- 
ranno consegnati li tratterremo, perchè son 
nostri, pagati di nostra tasca; ma non fit- 
meremo la ricevute ove queste non portino, 
stampata la dicitura nella lingua del paese. 
E vedremo come l’andrà a finire. 

I chiamati alla leva militare. 
In base al $ 21 della Istruzione per 1° e- 
secuzione delle Leggi sull’ armamento si 
rende noto che ‘sino al 31 corr, si terrà 
esposto nella Sezione militare del Magi» 
strato civico la rettificata lista dei co- 
seritti chiamati alla leva militare di que- 
st anno, affinchè chiunque possa indicare 
le eventuali emissioni od insorizioni ine 
satte, 0 possa DER al reclamo di un 
cosoritto od alla domanda per il suo s0l- 
levamente dall’obligo al servizio di pre- 
senza, 

Società Filarmonico-Drama- 
tica. Ieri a sera, dunque, fu il primo 
Tl concorso era numeroso è le 
sime. signore. brillavano ne’ loto 
abbigliamenti della più squisita eleganza. 

Si incominciò con un giuoco di tombola 
che ebbe utia magnifica riuscita di ilarità, 
di buon umore, di festevolezza. ©' erano 
quattro splendidi regali. Per la quaderna, 
un portaritratti in pelusoio granata con 
legatura in metallo; per la cinquina, uno 
specchio con dipinto; per la prima tom- 
bola, un tavolino in bronzo; per la secon- 
da tombola, un portafiori in maiolica è 
bronzo coi relativi fiori freschi olezzanti. 
La tombola fu turbata da un comico i 
cidente : durante l'estrazione le pallottole 
sì ribellarono nell'urna e rotolarono per la 
sala. Incidente da nulla: ma quanto squil- 
lio argentino di risate, di quelle risate 
giovanili, così fresche, così simpatiche! 

Le danze furono animatissime. Alla pri- 
ma Zanceri, 48 coppie; alla prima qua- 
driglia 50; più tardi il concorso aumentò 
chè molti giovanotti, sdegnosi della tom- 
hola 0, forse, mossi dal cavalleresco pen- 
siero di non mettersi în concorrenza con 
le signorine, pot ourpir loro le vincite, 
giunsero soltanto all'ora della danza, 

E quando l'orchestra intuonò la bella 
quadriglia sui motivi del Zilli in ma- 
schera sorse nella mente di tutti come la 
eco delle belle serata trascorso; e ad uu 
certo punto, tanta era la dolcezza del ri- 
cordo, quasi si sarebbe stati tentati di 
battere lo mani... se lo afare în riga, in- 
dispensabile in una quadriglia, non 1° a- 
vesso impedito. 

Ancora depositi giacenti. Il 
Giudizio distrettuale di Cervignano publi- 
ca pur esso una lista di depositi più che 
trentennali giaconti nei suot uffici è diffi- 
da gli ana diritto a far valere le loro 
pretese entro il termine di logge. _ 

Per diritto di replica. Al signor 
G. G. autore della prima lettera da noi 
puntini in merito alla questione della 

era per 1° abbellimento di Sant'Andrea, 
non è andata giù l'opistola del nostro 0 
dolla nostra costante, 6 ciha diretto una 
altra lettera sullo stesso argomento. Etco 
alcune delle sue ragioni : 

Potrà ben dire fin che yuole il vostro 
assiduo o la vostra assidua che sia (per 
me fa lo stesso) che il contribuire alla fiera 
non è una imposizione. Certo, non lo è a 
rigor di vocabolo, e il cielo mì guardi dal 
faro qui uno sproloquio linguistico ; ma 
ad ogni modo, a mio avviso, l'imposizione 


I CAVALIERI DELLO SPILLO 
Romanzo di G. PRADEL (73 

T albergo dove sì formarono consistara 
în un gran bastimento, arenato alla riva 
del fiume e profondamente cenficcato nei 
fango. Sopra questo impalcato ere stato 
con paneoni & travi costruito un terreno è 
un piano: 8 tutto era ricoperto da uno 
strato di bitume. Hra 1° Eating Salon, la 
sala da mangiare, Accanto a quosto, uu 
altro bastimento similo, diviso in piccoli 
bugigattoli per mezzo di assicelle, levate 
da casso vecchie, portava il nome di Lod- 
qinq House. E su tutto l'insieme erayi un 
International Hotell È : 

Era un luogo orribile e eso) ma, in 
sostanza, nessuno andava a, folk per 
farvi una villeggiatura. Non vi si andava 
che per cercar petrolio e guadagna de- 
nri. Realizzato ciò, ognuno scappava Via 


ambo. 
ù fato 6 Roberto cerano veramente este. 


frice. LONDRA 17. Notizie retrospettive 
Circa P'imbaroo di Atschinow, col seguito 


nuati di forze, Caddero como massi inerti 


sui giacigli a loro assegnati in quei luridi 
stanzini, gli uni dagli” altri separati da 
assicelle slegato. Anche Pietro si distese. 
Quanto a Vodock non pareva punto strao- 
00: sì trovava nol suo elemento. 

E infatti di lì a poche leghe Vodock 
avrebbe ritrovato la prateria 6 i grandi 
laghi, dove era nato e ‘oressiuto. 

L'indomani, sul far del giorno, Pietro e 
Vodock erano in piedi. Cata li raggiunse 

ualche momento dopo. Pietro, non veden- 
da Roberto, domandò le sue nuove e fu a 
trovarlo. 

— Mio caro amico — disse il signordi 
Breuil — credo di essere avvelenato. Sento 
delle alterazioni di stomaco, la vista mi si 
abbaglia e negli orecchi provo un molesto 
aufolio. Mi gira il capo e non posso star 
ritto sulle gambe. E' Questo nn.caso 0 è 
una malattia che comincia? Sarebbe il 
colpo di grazia. In questo momento non ho 
il diritto di esser malato. 

— Non è un avvelenamento, sò una ma- 
lattia — replicò Pietro. — Questi sintomi 


li conosco; questo male l'ho cor 
io, N'è cagione il petrolio. Ne soffrirete 
per qualche giorno, e poi passerà. Al pe- 
trolio non ci sì abitua mai, ma col 
tempo si può sopportare. E cosa penosa ; 
bisogna però levarsi, scuotersi e cammi- 
nare. Con la vostra energia vincerete que- 
sto. incomodo, che forse è più fastidioso del 
mal di mare. 

Roberto dunque si vestì, 8 come un uomo 
ubriaco camminando a balzelloni seguì il 
suo amico. 


Quando i quattro viaggiatori si ‘tro 
LO insieme riuniti, Rougemont disse 
oro : 

— Ora si tratta, amici miei, di pren- 
dere in affitto, più IL] che sì può, un 
nezzo di terreno e di forare, o almeno far 
È viste di forare, nn pozzo. Se noi restiamo 
senza far nulla, saremo subito esposti alla 
curiosità e alla malevolenza altrui. Finchè 


non arremo presa in affitto 0 comprata 
una particella di terreno, noi ci troveremo 


ni caleolano in onrattere mignona (7 L 
per ogni riga: Avvisi di commereio soldi 16; Comunionti, 
Avvisi toatrali, Avvisi mortuari, Necrologie, Ringrazia- 
menti occ. soldi 50; neì corpo del giornale £. 2, — Avvisi 
collettivi soldi 2 In parola. Tutti i pagamenti antioi 
Non si restituiscono manoscritti quand'anohe non inserii 
prc n 


LE INSERZIONI 
punti) @ contano 


Li 


racer re 


inquantochè non 


morale c'è senza dubio, I 
alla fiera quella cio- 


si limiterà a recarsi alla. 
quantina di veri ricconi che possono e 
vogliono spendere, ma ci dovrà. andare 
tutta quella grandissima parte di mezzi: 
signori, di alti impiegati, di negozianti, 
con una bella posizione sociale, ma anche 
con un bel fardello di famiglia, che sono 
messi a contribuzioni di giovanotti, mezza 
haute e mezza volte, che frequentano se 
rate signorili; insomma tutta quella nu- 
merosa classe di persone che, Ti mille 
riguardi bene o male intesi, reali od ima- 
ginarî; necessari o superflui, non yuole far 
figura di taccagno mentre pure, in fondo 
in un cantuecio della coscienza, sente che 
quei denari, via, si potrebbero impiegare 
molto meglio. — 

L'abbellimento di Sant'Andrea! Ma mì 
si venga a provare con fatti che, dato che 
signori, mezzi-signori 0 non-Signori ab- 
biano da estrarre dei denari, e non tanto 
pochi dalle saccocce, la prima cosa 
publica utilità per il paese sia quel be 
nedetto abbellimento | 

E, del resto, non credo punto che la 
società di abbellimento abbia in animo di 
introdurre a Sant' Andrea — come crede 
la costante — un caffd cd un restaurant; 
che ove si avesse la ferma convinzione che 
un restaurant potesse attecchire, certo non 
manchorebbe uno speculatore privato che 
tenterebbe l’affare ; ma, in realtà, invece 
non so e non cerco il perchè, dai deboli 
tentativi fatti fin quì si è vedutoche a 
Sant'Andrea, nonostante la magnifica plaga, 
e tutte le delizie oche vengono decantate 
dalla mia lettrice (deve essere proprio una 
lettrice) un restaurant non ha mai avuto 
fortuna, 

uMa, per me, ripeto, ritengo che questo 
progetto, comunque valesse, nemmeno ci 
sia, e credo piuttosto che sla nel pensiero 
della società di abbellimento di introdurre 
soltanto degli abbellimenti stradali. E, per 
me rimango incrollabilmente della prima 
opinione : A_ Trieste, per spendere denari, 
ci sono. cose di ben maggiore necessità 
Spero che tu, caro Piccolo, come Jiai im 
DEAN accolto la lettera della fau- 

rice della fiera, accoglierai anche questa 
del tuo fierofobo amico CG, 

L'insetto parassita del Bra- 
sile. I nostri lettori avranno rimarcato 
che in tutte le lettero degli emigranti pel 
Brasile viene fatta menzione d’um piccolo 
însetto parassita, il quale donmne a profe. 
renza le sue nova nel piede dell’uomo. 

Gli emigrati, cui quell’insetto riusei 
del tutto nuovo, lo chiamano con nomi a 
loro famigliari, ma certo non. col vero no- 
me scientifico. 

Ci siamo procurati alcune nozioni acien- 
tifiche gull’insetto tanto pernicioso e ore- 
diamo di far ora cosa grata ai nostri let- 
tori comunicandole. 

Quest’insetto appartione alla famiglia 
delle pulci ed il nome datogli dalla solen- 
za è: Sarcopsylla penetrans. 

E' molto diffusa nelle regioni calde 
dell'America, principalmente nel Brasile. 

E’ conosciùita sotto diversi nomi, come 

p. 8: chique, chigue, pique, tunga, puri 
que, ecc. I piccolissimo di corpo è salta 
come la pulos comune. L'addome della 
femina, dopo la fecondazione, oresce in 
modo straordinario. La fomina  s'intivoduce. 
sotto la pelle, specialmente dei piedi, del- 
l'uomo e degli animali domestici, e vi 
deposita le uova. La parte del corpo, così 
offssa, reca dolore, il quale aumenta di 
continuo, se non yiene estratto 1’ animale 
insieme con 16 uova. Per tale estrazione 
vano in giro appositi ragazzi, i quali con 
uno spillo allargano la ferita è fanno usci- 
re il parassita, La cavità lasciata vuota da 
questo deve essere riempita con polvere di 
tabacco, cenere od olio. Se non viene ese 
guita la predetta estrazione, i dolori sì 
‘anno fortissimi e si formano degli ascessi 
e delle ulcerazioni, in seguito a cui tal 
volta è stata necessaria l’amputazione della 
parte malata. Fu notata una predilezione 
della pulce in discorso per certe persone; 
Martius ha osservato nel Brasile che il 
sudore dei negri attira questi parassiti. 

Come dicemmo, la sarcopsylla penetra a 
preferenza nel piede dell’uomo; sé non vi 
si accorge subito e non la si estrae quindi 
a tempo, ben tosto si forma sulla pelle 
una piccola vescica, nella quale si rin- 
—_——————__a 
a fronte della invidia, della gelosia, della 
malignità e della calunnia di tutti ; e co- 
loro con i quali dovremo affiatarei cerche- 
ranno di trame profitto 8, diciamo pur la 
parola, di rubarei indegnamente, in quanto 
che supporranno pure che non siamo ve- 
nuti qui senza mezzi. 

Pietro spiegò allora ai suoi compagni 
come Yolk City sarebbe divenuta il centro 
delle loro operazioni. Una volta cominciato 
il lavoro, potrebbero batter la campagna 8 
i dintorni senza temer di esser molestati 
o troppo notati, avendo sempre il preteste 
di andare in cerca di nuovi pozzi. 5 

Rougemont non apparteneva tutto al si 


gnor di Breuil; altri interessi, interessi 
Sori, erano a lui affidati e doyea difen- 
derli. 


Era certo che a Yolk e nelle vicinanza 
si dovevano trovare antichi compagni di 
Clayborn, testimonianze schiaccianti contro 
l'arventurioro è anche delle prove. Ma era 
d’uopo prendere minuziose precauzioni. 


(Continua) 


anticipati. 
on inveri ti 


uo x 


ide, lasciando un'apertura per la testa; 
pra piccola rada l'insetto parassita 
depone le uova, che giornalmente vanno 
erescando di numero e grandezza 0 in :po- 
chi°giorni la vescioa assumo la grandezza 
d'un grosso: pisello ; lo lendine o uova: in- 
finscomiticitno sd uscire e producono dolle 
altre vesviohe, finohè, trascurando l'ostîr 
pazione, gi forina un'ilcera di natura assaì 
maligna. E 

Da questo insetto vengono Brasile 
tormentati specialmente gli che 
vannò sempre & peo nudi. h 

Tl naturalista O. Soliwarz'ha pel primo 
dimostrato che la sarcopshyWla’ penetrans 
appartiene alla specie delle pulci e non 
della tarma, come dapprima si ritenèra. 
E° curioso ciù che il Walton racconta nella 
sua storia di Seu Domingo ; un’ cappucci 
no, cioè, per amore della scienza; voleva 
recare in Europa una ‘colonia’ di questi 
insetti: peroid egli lasciò deporre le ‘uova 
nel suo piede, ma duraite ‘il ‘viaggio il 
piode si gonfid enormeme sì manife- 
starono delle ulcerì, tanto che all infe- 
ficé cappuccino’ si dovette amputare la 


nel } 
schiavi; 


ba, 

Aggiungiamo che subitochè l'insetto si 
è introdotto nel piede dell'uomo non ma- 
nifésta la sua presenza con dolori, ma con 
un leggero prurito, ché sémipre più va au- 
mentando, 

(Gli indigeni del Brasile, per tener. lon- 
tano l’insetto, ungono i piedì con'olio di 
noce non maturata. 

Il tempo che fa... e la bora che 
resta. Il eiolo si mantiene sereno, d' un 
bellissimo azzurro, e a malgrado di ciò 
scappa tratto tratto qualche” cappello o 
berretto, accompagnato da un accidente 
alla bora! Tufatti il cielo ha un aspetto 
di sposa, mentre la bora continua a bron- 
talare maledettamente como uni vecchia 
sudcera + anzi, la bora, che per Trieste ha 
avuto sempre, della predilezione, adesso ne 
è innamorata cotta, addirittura non la ab- 
Vandona più 

‘Se non ci fosse la hora si starebbe be- 
nino, ohò il freddo non è poi tanto mali- 
gno; stamane ‘alle sette non erano che #2 
sopra zero, alle due pomeridiane 8.4; non 

siamo. lamentarcì yia!. pensate, per 
ono che circa alla stessa ‘orà a Mosca 
verano ben 17 gradi sotto zero, roba da 
‘morir assiderati; buono élie quei russi fino 
al bianco dell'occhio hanno il panslavismo 
che li tiene caldi, anzi bollenti! 

Ma so siete po tanto delicati; da' non 
poter sopportare nemmeno i nostri 84 30- 
pra zero, ebbene allora recatovi 4 Brindisi 
6 lì, in quella terra beata troverete 13.0, 
primavera insomma. 

Infine noi non abbiamo nemmeno noyg; 
possiamo correr par le vio, un po' aiutati 
a tergo dal vento, è yero, na senza temer 
di andaro sdrucdioloni su lastre di'ghiaccio 
mentre a Sebenico, a Bencovaz, a Sign è 
a Imbsohi, ili! montagne di neve! E pur 
troppo con la neve pure delle disgrazie. 

S arla di qualche individuo morto as- 
siderato. E il 2 corrente, un pedone al 
servizio dei gendarmi di Brusca, ‘andato & 
Bencovaz per SP la posta, non fec 
più ritorno, 9 correntè — dopo molte 
ricerolio — fu trovato cadavere a tre ohi- 
lometri di distanza dalle prime case della 
borgata. 

orale meteorologica : Se cessa la bora, 
tanto esterna ché interna, Trieste diventa 
un paradiso terrestre. 

‘a la bora non cessa ed il cronista deve 
seguire il suo conipito poco grato di re- 
gistrare degli accidenti che ne sono con- 
SOguenza. 

‘ermattina, dopo le undici, ad esempio; 
al Porto nuovo un carro con sopravi na 
cosidetta zaia, Yenne rovesciato da una 
raffica improvisa; una scala ed alture 
tavole vennero lanciate a considerevole al- 
tezza 6 distanza. Fortunatamente ron an- 
caddero disgrazi: 

— D'altra seta il facohino Andrea Haù- 
cel d'anni 95, abitante in via del Rivo, 
mentre poneva il piede sul ponte per sa- 
lire a bordo del piroscafo Achille ancorato 
al Porto Nuovo, perdette l'equilibrio causa 
una fortissima tolata di bota 6 cadde în 
mare. 

Alle sue grida accorsero alcuni marinai 
dello stesso piroscafo e aiutarono a salvare 
il pericolante facendolo salite sul loro 
caicchio. 

Il Haucel fu condotto a bordo ove gli 
diedero da bere dei liquori e lo fecero 
mutare d'indumenti. 

— Teri l’altro, nel pomeriggio, arrivava 
qui da Alessandria il piroscafo Thali, co- 
mandato dal capitano Crillanovich. Il le- 
gno doveva ormeggiarsi al’ Porto Nuovo. 
molo N. 3, ma' proprio al momento in cui 
la fune era stata lane a terra, una 
raffica di vento spinse il piroscafo in modo 
che la fune stessa si spezzò; il capitano 
dovette ordinare ‘un’altra’ manovra, ‘ed il 
pioroalo, allora, fu ormeggiato al ‘molo 

Carlo, ové furono sbarcati ‘passeggeri 
& merci. 

Lavori publici. A Spalatosi espe- 
rirà addi 7 marzo p. y. un'asta publ 
per deliberare l' impresa del lavoro d' al 
largamento di un tratto di ripa dinanzi 


Pi. r. dogana del Mandracchiy grande di| L' 


quella cit fio- 
Tini 7800,61. 

Im marc. Il piroscafo del Dloyd Ma- 
ria Teresa in viaggio da Trieste por Hong- 
kong, partì da Bombay li 16 corr. per Ta 
sua destinazione, 

Una trufferia andata a vuoto. 
All' i. r. Ufficio Tabacchi è bolli recavasi 
giorni sono un individuo, il quale prasen- 
fara alcuni documenti chiedendo 10 scam- 
bio dei bolli. I bolli the erano ‘appiteicati 
sugli atti apparivano tiinbrati; l'individuo 
in cambio né ricevette dei muovi per un 


Il prezzo di grida è di 


souno degli atti trattenuti, quella parte 
del timbro che, eccedendo lo. spazio de! 


segonta a mano; sì.copiya quindicirabtarsi 
di belli staccati da documenti già în uso, a 
appiscioati poi com artifiziò su altrì atti 
per poterne ottenere,lo scambio. 

Jerì poi'all' Ufficio dei bolli, presenta- 
vasi Il di piazza N. 38, a nome 
Mittioni, ‘hie tendo lo scambio dei bollî di 
un pacco di altri documenti; questa volta i 
bollî da scambisrsi ascendevano all'importo 
di cirva quaranta fiorini. Posti sull’ avviso 
dalla gherminélla di pochi. giorni - prima, 
all’ Ufficio dei bolli stettero sull’attenti e 
9° avvidero che partè della timbratura an- 
che questa volta ‘era disegnata. a mano sul- 
la carta ‘Il servo di piazza fu allora in- 
yitato 3 fare il nome del suo, Cliente, ma 
egli non lo-conoscava e; non sapendo. daré 
tre indicazioni, disse soltanto che.il sî= 
guore che gli aveva dato; quella. com is 
sione; lovattendeva nell’ atrio dell’ Ufficio 
Telegrafico. — Trovatosi colà, infatti, il 
mittente, ch' è certo Francesco Vogrig, 
questi venne accompagnato all Ufficio del 
Molli, ove assunto a protocollo il fatto, lo 
individuo in questione fwsubito consegnato 
a due guardie di publica sicurezza. Il ser- 
vo di piazza Mattioni ‘-fu lasciato ‘in. li- 
bertà. 

Teatro Comunale. Questa. sera 
come abbiamo annunciato, ha luogo. la 
prim rappresentazione della Sonnambula, 
protagonista la sig.na Emma Nevada. 
Teatro Filodramatico. Alla Casa 
nova, una dello belle comedie di Goldoni, 
‘she si ‘dava ‘per beneficiata:della signorina 
Moro, il publico non accorse molto nume- 
roso, 


bollo, appariva sulla carta era stata di- rali 


Pelosa e Giovanni Juracioh — vennero pro- 
ur lesione corpo- 


Inse 
'Pelosà fusritenuto, cplpevole «del -orimine 


furono condannati il primo ad un mese, il 
secondo ad; una, settimana d'arresto. Gli 
altri furono assolti. 

Alla riva del Sale, Nelle ore po 
meridiane di ierì, alla riva del Sale, daun 
carretto a mano venne rubato un vaso di 
olîo del valore di 6 fiorini, di proprietà 
del negoziate di commestibili C. 1 piazza 
del Mercato vecchio, A 

Disgrazia.alla caccia. Il villico 
Matteo Muscovich,.. d'anni; 26, da. Citta- 
nova; ieriyandando; a caccia «nei dintorni 
di quella città; ebbe la disgrazia dicadere 
accidentalmente mentre teneva il fuoile in 
mano. Cid:fece sì che l'arme, esplodesse, 
andando a colpire il povero giovane al gi- 
nocchio sinistro. 

Quando! fu trasportato qui. all'ospedale; la 
ferita erm:già in tumefazione; cosicchè il 
dott. Usiglio, coadiuvato dal' dott. Marcus, 
dovette amputarglicla gamba. 

(Il disgraziato venne poi accolto nel IV 
ripartimento. 

Ubriaco eccedente. In piazza del 
cato vecchio, ieri; nelle ore pomeridia- 
nè, il facchino. Giacomo: U,, d'anni 47, 
sconciamente ubriaco, commettera gravi 
eccessì è con un bastone minacciava i pas- 
santi. Le. gnardie: condussero l’eccedente 


L' esceuzione fu perfetta e sopratutto da 
parte della sig.a Privato, che' fu una Ce- 
cilia modello, e della signorina Moro; una 
brava e gr issima Meneghina. 

La seratante al suo presentarsi fu nc- 
colta da un lutizo applauso è fu ripetuta 
monte applaudita durante la serata. 

i ‘un’altra comedia di (Goldoni : 
etti e spassetti del Carneval de Ve- 


ner 
Anfiteatro Fenice. Iersera Erne- 
sto Rossi ebbe la sua serata d’onore s:per 
tale cecasione nel mezzo del teatro venne 
acceso un altro lampwdario e questa vo- 
leva essere l' illuminazione a giorno della 
quale parlava il manifesto. Si RA 
} Otello dinanzi ad un publico affollato e 
di'assai buon umore, L'interpretazione che 
Emnosto Rossi dà alla parto del Moro di 
Venezia non è certo delle sue migliori, ed 
oggi anzi è inferiore a quella d'una volta, 
perchè non potendo espandere la sua pas: 
sione con quella potenza che ci vorrebbe, 
dimette ‘verti urli, in ispeoie all'atto quinto 
ché ci parvero tutt' altre che artistici, 
Ebbe alcuni momenti splendidi nel terzo 
atto alla grande scena con Jago, ed alla 
fine della tragedia ore uccide Desdemona, 
‘Accolto, al'suo presentarsi, da va applauso, 
vivissimo il Rossi venne poi calorosamente 
CONE ad-ogni atto, ad ogni soona 
‘ulminante. Gli venne fatto omaggio di 
dus corone di lauro, una delle quali con 
nastro verdo, 1° altra con nastro bianco e 
di \in astuccio contenente un servizio per 
‘colazione in argento. 
Degli altri ‘attori, dir beno,in coscienza, 
è ‘impossibile. La signorina Bonafini (Des- 
demona) fece del suo meglio, ma la parte 
non è La lei; degli altri pietà ci muove 
a non dir nulla; Questa sera riposo, do- 
mani penultima recita colla seconda repli- 
ca del Luigi 
Rappresaglie tra alabardieri. 
Abbiamo spiegato altravolta: qualmente in 
certi villaggi ‘la tranquillità publica di 
notte venga affilata agli stessi abitanti, i 
quali per turno, se ne incaricano,  armali 
î una medioevale e rustica alabarda. La 
sera del 18 giugno ‘a. d. in un villaggio 
del distretto di Castelnuovo toccò di tare 
la ronda al vallico Simeone Zadgovioh,gio- 
vanotto di 22/ anni. Siccome —'checchè;se 
ne dica — l'essoro tramutati di punto in 
bianco da mortale qualunque in una per- 
sona rivestita di autorità, anche se questa 
autorità non abbia a ‘durare se non poche. 
è cosa che» lusinga sempre ed anche 
gonfia parecchio, specie quando si tratti di 
Tm giovinotto, così avvenne che lo Zadgo- 
vich sì prese la sua missione con; molta. 
gravità. talohè imbattutosi in altro giova- 
notto, a nome Martino Pelosa; che andava 
schiamazzando, egli fece vla voce grossa .é 
gl'intimò — come, del resto, era suo do- 
yvaré di fare — di starsene tranquillo. Il 
Pelosa non volle prendere sul serio la pa- 
termale dell'improvisato e precario. custode 
dell'ordine ‘publico e continuò a far chiaa- 
80, sitche l'alabardiere sivoredetterin do- 
vere di usare Je brusche per ridurre il ri- 
talcitratità all’ osservanza dellb' disposizioni 
di legge, affidate alla sua tutela. Lo schia- 
inazzatore se la legd'al.dito e in.cor suo 
fece proponimento di prendersi la rivincita, 
quando sarebbe toccato a du d' impugnare 
la comunale alabarda, 


Sei giornî appresso, infatti, toccò al Pe- 
lisa l'alto onore di garantire i. sonni pla- 
cidi deî suoi conterranei; e, vedi caso! gli 


toscd anche d'imbattersi nel suo emulo. 


saglia ed il Pelosa ne approfittò ; diresse 
allo Zadgovioh. delle ingiurie. alle: quali 
uesti rispose per le rime; ne segui un 
Iterco, che il Palosa volle troncare con un 
colpo della sua arme, colpo che ferì lo 
Zagdovioh. “Allora sbucarono; fuori, altri 
uattro giovanotti ed assalito il Pelosa; lo 
isarmarono e lo conciarono per lane con 
pugni, calci e morsi, sicchè egli ebbe ad 
uscirne con dus gravi ferite al capo, una 

ye al'braccio sinistro e-parecohie. altre 
feggero in varie parti del corpo, 

Tn seguito a-ciò Martino Pelosa. e-quei 
quattro suoi vendicatori — che sono: An- 


ICTUS complessivo di oltre 17 fiorini 
seguito porò fu osservato che su cia- 


tonio è Gregorio: fratelli Zagdovich, Paolo 


asione era eccellente per una rappre» | 4 


‘agli arresti. 

Cucina popolare. Pranzo (ore 
11:12 ant.) Minestrone: Orzo con. piselli 
si 5, Riso in brodo soldi 5, Manzo, con 


tato 8: 10} out con polenta !s. 10, 
rîppe con DA 8. 10, Ticalata di far 
giuoli soldi 3. 


(Cena ore 6 pom.) Subbiotti genovesi 
al sugo. soldi 10, Ragout con. polenta ‘8. 
10, fegato con polenta soldi 10, ‘Insalata 
di fagiuoli s. 8. — Razioni vendutel ieri: 
1478: 

Piccola posta. Sig, I. d. H- Non 
possiamo ocouparcene. 

— Via San Lazzaro. 0'informeremo e 
vedremo. 

— Signora (remina. Grazie delle pa 
vole cortesi: procureremo di sodisfare il 
suo giustissimo. desiderio. 

Ogni giorno una. Tra un giova- 


dei fatti asseriti e proponendo la scom- 
messa; che ‘yenne accettata. Nominata una 
Commissione di arbitri, i signori! avvocati 
cay. Tiziano Zalbi, Giuseppe Cornalba © 
Girolamo Baiardi, questa ‘si. pronunciava 
favorevolmente a anftlla. 

a Ti Corriere ha immediata- 
mente versato le lire 300 alla. Congreg: 
zione di carità. RE 

Fossero tutte così filantrope le sfide! 

TEATRI 


TEATRO: COMUNALE. {Recita 43, 
(Ore 7.314) «Sonnambuli 
TEATRO. FILODRAMATICO. Compagnia Zago 


Dispari A) 


Privato. (Ore 74}2) «Chiassetti e spassetti dol 
joval dle Venezia» comodia in tre atti, - 
è mioso» farsa. 
“NICE Riposo. 


TELEGRAMMI DI BORSA 
Servizio di notte. 

Vianna 18. ore 8 pomerid. Fuori Borsa 
Credit 310.80, Staatsbali\ —.— Ungh. oro 
101.45. 

Francoforte 18, Credit 261.12, Staats- 
ban 217.50 Lombarde 85-18 Dehole 

i 18° Bonlevard. 83.03, 95.65, 537.50 
85.84. Ferma. 


BORSA DI TRIESTE del18 Gannaio. Viernà 
calma, Si B2,37, 92,37, 106.32. Parigi de- 


tiole' per Ital 05,70; dopo» Borsa. 95,62 e qui, 


558. Liri 


fa 40.86, [Isondra 120.50 ® 
e (47.79, pe 47.30 a 
n 


adi Sa 
“Rendita 


LISTINO. Na) 


l'A 
se in oro 400 (04.25 a 101.45 


è giornalment 
leoni 9.59 a 9.54. Zecchini e Per Adulti go 
berline: 12.03 a 13.8. Liro turuho 10-57 sa 
CONVEGNO ao te 


120.75 Frane! 0 
47,50 Banconote italiane (120 
ed 259; 
onote germaniche aALr * nera 
detta n 


‘ari 


austrinca in catia 3 


vollero 


td 


sempro 


mil 


invierò 


prezzi nominali 95 (13-33. 


La desolata sottoscritta, 
dei congiunti, ringrazia 
persone, che, con 


e d'affetto alla 


Anna Eckhardt 


sciagura ar parenti, ; ‘ 
Il trasporto della cara estinta seguirà 
direttamente al Camposanto. 

‘Trieste, 19, Gennaio, 1889. 


Il presente annunzio serve quale parteci 


vengono 


Ricercasi 
Ricercansi 


1000 fiorini, 


colo» entro la:settimana sotto, 


stanta «Ns 


Ami "Perche Duranni o mon rispondermi sot 
È 1312) 


Eleonora 
Emilia 
Margherita fi 


Armando, 


Mia Faina Ricevi... un affettuoso saluto, 
la E 
B Aura vostra lettera troppo tari Saro 


di graye lesione torporale e condannato n 0-92.30 ,Gredit Bfi— a-8! Sala LET: a È 
5.mesì di carcere: Antonio:Zagdorich fu|'Grico,5 0,0 433240 Rendita italiana n EER Kostnor: 

tenuto colpevole della contravenzione di|a Of. n : Term sarto, dietro, 
legyero ferimento e Gregorio Zadgovich Tin, del, PICCOLO, dir. G. Werl Pul Pe-boria 

correo nella stessa contravenzione, pur vul Editore © redattore responsabile A. Rocco. Ton 


macia 
PINGRAZIAMONTO 

a nome, pure 
tutte, quelle” care 
animo gentile e pietoso 


uf ultimo tributo di stima |il più 
loro indimenticabile prezzo, 


ANTONIA La Ginnastica 


la salma’ all'etorno riposo: |}}"Ti fesa del Greco ant 


n ROS Europa, soldi 4: - DI 
ramiglia, PROSS. | Curcns Geraka (Abb 


ricco di 


rendere Libreria Chiopris 


filol 


gue, 


mancò improvvisamente gi. vivi ieri alle NOZZE, ONOMASTICI, Li 
ore 2 pom. a È ECC. ‘Eco. pi 
La desolatissima famiglia partecipa tanta in qualunque occasione ta 


amici e conoscenti. 


pazione diretta. 


l'indirizzo »La- 
(290) 


Olferte ‘posta re 
(344) teresse (annuo: sino ‘a qui 
vazioni sino af. 20,000 4 
importi maggiori preavyisi 
conferma dei versamenti i 


to «L....» _del'28]12: 


V SRitizato lettera: 
(315) 

Procurate Cho vi possi parlare, 18 vi 
sard'atoriamente gtato. RIE) 
Dovendo soriverti a quantoimi 
impossibile dirti, lunedì 
lettera, salvo tuo ordine contrario. Addia 

(314) 


ini qualsiasi ora d'ufficio la 
giorno; 
ASSUME peì propri 


Budapest:ed altre prineipa 
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= mf istruzione. danza oggi ore 
Per Bambini 512 Modugno, Morterra, Dal- | UNGHERESE DI PEST'al 
latorre, Chiozza 5. (269) ‘Prieste 19 ottobre 
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Volete: tevi ai «Corriere Tri 
mode e 
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Raffaelli. Ricereati collaboratori; per tutte 


‘sì trovano di 
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S E ri correntisti 
donti di piazza, di cambiali per Trieste. 
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‘è eletti presso 
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. (fabrica ‘eretta nel 1792) 
le cui bottiglie (portano la bem conosciuta 
etichetta bianca con stampa nera e marca di 
trovasi presso 


te ore 12112 lezione 
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EEE] ‘_MEDICO-CHIRURGO 7 
V retto 2 Ordina dalle 2‘, alle 3 pom. eli; -1 
Informazioni sugli avvisi sollettivi| im via Acquedotto N. 11, i piano # 
è indicato l'indirizzo ‘al Piccolo È: 
date all'ufficio di amministrazione m calli È 
in via Nuova Ni 21, pianoterta. Indicare i 
Tavyiso col numero ‘ole è' stam- cà dì I 
pato, tra parentesi. pa di | @ 
e EUUIZIO, DOT CNtiOIEriO, Tuiiuizzo:| de@id della vendita: per stralcio di tutte HD (i 
glo vi) pi lo morsi esistenti nel Li | 
"esicurati sopra un lavoro, 88° ; 
Serio tiny Regia DG} Negosio fo CABBAGNETTO. 13} | 
fssimo interossa 6a ‘Aaniio: «i nQorno Ni 7.5 
Olferte in ‘igritto All'aroniimistrazione Loi ePios | 9ÉSj vicino alla Specialità l'abacchi e | 


PE -4 Ultimi giorni. > di 
un C) La y 
4 Coveresrevorofir Pr 


notto ‘innamorato 6 un uomo di mondo: | toro 
— Amico mio; sono disperato. Ella mi|pi n rgioyane, per aCrittoi0 che conosca ì 
resiste. Ho provato di tutto, anche. a pi- RICEnCASI finzua terosca ‘itirizzo bi AGI a 
gliarla con le buone. 10% = OT | A 
vi Ro: pe : cRe Mtapone anco) "ui | 
TR O Impiegato $r5 cerca ossupazione quale cor- È 7 { 
vita! rispondente tedeito e. francese; nonché, come Un libro prezioso. ‘ 
a 9 contabile; «V. L> al «Piccolo» (301) —_ _T TT ni 
Concorso pel monumento: Garibaldi a| E{(g nierrca un pensionato, verso Sant: sue ELA fstrudigni) dato f dall’ Libretto in 
Parma. Lo scultore Calandra di Torino Posta restante sub «Garanzia» (302) Rose doni RASO si 
ha vinto il concorso pel monumento, Gari-|{=fregzione feltora metodo Per È pra Agi i fù 
baldi a Parma, Il sto bozzetto. fu scelto tico, $ topiict, pren, La qi 
sopra quattordici altri. Garibaldi vi è rap- | iftea LIE e NERI cu rl | 7 
în piedi =D tanza com si Ma, Duone:son= 
ERO pREOE con una gamba solle=|D'affittar® sironi. Indiriziol al «Piccolo» ver | ‘ i 
vata, ‘avendo dl piede appoggiate gopra un (810) Zioni, i può. CHI di grandissimo (5 
Yasso. Lo mani, una sull'altra, posano su cr alito Tali o'similivsono gli soritti di r 
LI = Mata, ingresso, libe- Ali pla: Ghossafia Ri 
Ù rela celle Aia, ritta sul suolo, Nol| ATfittàSI 55/1 piano, Barriera Secchia Ta Te OI fogna Ri Mor 
lo del basamento, a pianta quadra! (260) Ù ipa cab So m 
corre un altorilievo di figura interrotto ml | Maffittare mes distita. Mmiglia Della Lramnico egli Amala: | y 
davanti da una targa. si PO stanza aitimobilista, posizione i studio © d' esperienz di 
Ei del îasi iudicatrice | centrica. Indirizzo al «Piccole» (805), a SI Fi ns] 
‘Erano ide la Commissione giudicatrice ner ese I POTSIETO TI YTVTE CRETINO => = TIT merita la più grande attenzione o. ogni hi e 
gli scultori: Ettore Ferrari, Savini e Ma- Vendesi tinti, prezzi OOo ‘minialato, non importa diqualé malattia, le 
acchi. sE, Tris nin rioni Hove tralasciaro di leggerlo. Chi il 
Pane elettorale di fieno | Alcuni \ven- ‘desidera averorquesto' prezioso libretto A 
Piper di » ti Li H CH arreto quattro "i rtolìa ti 
ditori' ambulanti spaociavano l’altro giorno Vendesi AO OTO, ci Ae 1307, Soriva sopra una cartolina postale .,Un | G 
per lo vio di Parigi piccoli pani da un i ST IRIS ainioo degli aimalnti* o; indirizzi la i 
È a n o Sfquia nni 3, spa iobitora Verlaga= Atistal®* 
soldo, sui quali era affisso un piccolo car- E fuggito Simo (maschio). (Ricevera alle Lipsia ca ERO prora Verlaga CORE 
tello rosa: colla seritta: Ricordo delle ele- | guata mancia chi lo porterà dal sig. Fardinanto 10 Broni) ChE di His, st 
sioni del 27 gennaio: 1889. La questime | REZZ, il Catfe Orientale. 1320) 1 SSA A Z| È Si 
Boulanger. Ciò che egli Ò e. (Ciò marrito ieri sera S, piazza San EE I E E 
gua Crpriegitino sppronà e E stato Giovani, cpp, 10btia) cat: Go” La Filiale della B U cd 
sr di ci = | nerosa mancia portandolo al «Piccolo» (i a Filiale della Banca Union 
petitosa di queste paste, molti. passeggeri TA A Ì ca 
& 0) uova cutto nerogriceio [ii nelo, ì 
ne comparavano, e si avvederano fora| CANE ‘son coltaro ottone, soritto  Iunop; ri TRIESTE \ 
che erano impastati con fieno! _ sponde per eNeptum Chi l'avesse trovato ti- | s'occupa di tutte le operazioni di Banca m 
@ran cervello del mondo, Parigi!! CIChI una mancia conducendolo dal' sig.[Gior. e Cambio valute = hi 
Una sfida dinuovo genere. Fra jl|{ lei ne a BERT) a) Accetta varsaienti in conto corrente: E OM 
Fanfulla ‘ed (il Corriere dell'Adda; due UNA SPIA i rtandolnal PI Abbuonanido, l'interesser annto A n 
giornali di Lodi, era corsa. giorni. fa una| ole» I ALOE too PRRIBANGONOREA/i (0: ONERI SA di gioral | wi 
scommessa di lire cinquecento, da. ver-|.5= "i Mo ni È hi 
Ù bi ‘Privato, sono/in, colera |, non. sol 3%% a quattro mesi fisso: . 
sorsi. dal: perdente a favore, della Congre- Zaghetto nuto domonica scorsa. Attenitoti 37, »’sei si» } cl 
fazione di carità. Causa della. .s0ommessa, | prossimo cassone. 6. I) urna do » otto >_< Vac RI 
alcuni appunti mossi da un redattore dell] Pig (> ringraziano setto gontili. doni par NAPOLEONI #0. con. preavecdi) #0 gioral si 
Corr. dell'Adda ad unredattore del F di 70 spazzacamini nitrivati ritardo, mol- Dea QI si 
anfulla n Sp Do » » 3 imési 
che copriva fino a pochi mesi. on.sono una to i 'Eausa visiggio cattivo, Arai inaria Soa I iran 
importante carica in Municipio. Il Fan Vir : ci sl da fel nuovo. tasso dinter o andrà in vigore sulle 
È è ca di AN Festioho possidente, desidera fare | lettere di versamento in circolazione con.5 giorni 
eil “l'attacco, sfidando 1° arti- GIOVANE foioscenzatcon sienorion di oftima [di preavviso & datate del 24 Ottobre, | © 
colista del Corriere a provare la verità | famiglia, scopo matrimonio, })) IN (BANCO GIRO  avliuonamento 
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